
PROGETTO E VERIFICA DI UN GRATICCI


DIMENSIONAMENTO PRELIMINARE

Il progetto prevede un graticcio di travi in calcestruzzo armato di forma rettangolare con dimensioni 24,00m 
x 12,00m, diviso in moduli regolari di 1,50m x 1,50m. Questo sostiene un edificio di 4 piani, ognuno con un 
interpiano di 4,00m più 30cm di solaio. A questo si aggiungono i 5,00m di altezza del sistema di pilastri che 
sorregge il tutto e lo spessore del graticcio stesso per un complessivo di 23,20m.




Dopo aver disegnato il graticcio sono state definite le dimensioni delle sezioni delle travi di cui esso è 
composta: sono state differenziate due tipologie di travi, quelle di bordo con una sezione di 70x100 cm e 
quelle centrali con una sezione di 50x100 cm. 


Successivamente sono stati inseriti i vincoli all’interno della struttura come riportato nella figura di seguito. 
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ANALISI DEI CARICHI

Per analizzare i carichi agenti sull’intera struttura è stato scelto il solaio delle esercitazioni precedenti, quindi 
un solaio in latero cemento con elementi prefabbricati in calcestruzzo armato con un peso complessivo 
(calcolando il coefficiente qa dalla NTC di abitazione civile) di 10,22 kN/m2. 

Si prosegue quindi calcolando la forza FTOT data dal prodotto del peso al mq del solaio, per l’area del solaio, 
per il numero di piani: 

FTOT = 10,22 kN/m2 x 288m2 x 4 = 11.773,44 kN 


Come sappiamo le forze vengono calcolate concentrate e agenti sui nodi della struttura. Essendo però FTOT 
una forza agente su tutta la superficie della struttura bisogna ridistribuirla affinché essa agisca solo sui nodi, 
vengono quindi calcolati i diversi nodi della struttura: 


Nodi centrali: 105 su cui agisce una forza pari a F (la forza massima) 


Nodi perimetrali: 44 su cui agisce una forza pari a F/2 (poichè l’area di influenza è la metà della precedente) 


Nodi angolari: 4 su cui agisce una forza pari a F/4 (poichè l’area di influenza è un quarto di quella iniziale) 


A questo punto bisogna calcolare quanto vale F: 


FTOT = 105 x F + 44 x F/2 + 4 x F/4 = 11.773,44 


Quindi 


  ≃ 92 kN


I valori delle forze agenti sui nodi sono di conseguenza:  
Fc = 92 kN 
Fp= 46 kN 
Fa= 23 kN 


F =
11.773,44

128
= 91,98k N



VERIFICHE 

La prima verifica che si fa è quella all’abbassamento ed è necessario attuarla allo SLE. Vengono assegnati 
dei carichi, fatta partire l’analisi su SAP e, una volta esportati i dati relativi allo spostamento dei punti, si 
identifica il punto che subisce la maggiore deformazione come riportato di seguito. 


Si va a localizzare all’interno del modello di SAP il suddetto punto e se ne calcola la distanza dal vincolo più 
vicino che rappresenterà la luce utile ai fini del calcolo dell’abbassamento. 
Si calcola quindi: 





Dove 


l= 6,00 m 

Quindi l’abbassamento massimo è 


 


Risulta verificato.


Vm a x =
l

200

Vm a x =
6

200
= 0,03



Il processo del dimensionamento effettivo delle travi ha inizio con l’analisi del momento agente sulla 
struttura. Vengono estrapolati i valori del Mmax dalle tabelle excel e utilizzati per effettuare il suddetto 
dimensionamento.





Le sezioni scelte nel pre-dimensionamento iniziale risultano essere verificate perciò non servono ulteriori 
modifiche delle stesse. 


DIMENSIONAMENTO PILASTRI 
Per inserire i pilastri vanno tolti i vincoli esterni assegnati di traslazione e rotazione. A questo punto si 
definisce la sezione in maniera preliminare con dimensioni di 0,50m x 0,50m, viene assegnata loro 
un’altezza di 5 m, vengono inseriti nel modello di SAP e vengono assegnati i vincoli alla loro base come 
riportato nella figura di seguito.




VERIFICA A PRESSO-FLESSIONE 
Il passo successivo consiste nel verificare i nuovi elementi strutturali a presso-flessione:


 



VERIFICA A TORSIONE 
La sollecitazione che riguarda la trave di bordo è la torsione perciò si prosegue andando a studiare il 
momento torcente sugli elementi interessati. Si fa partire quindi l’analisi su SAP a torsione di seguito 
riportata e si studia il frame con il valore T maggiore.


Passiamo quindi ora a calcolare il valore della tensione torcente massima 𝜏max


𝜏max = 𝛼  


Dove:


Mt = 203,25 kNm   a = 100 cm = 1m         b = 70 cm = 0,7m          = 1,42


Dalla tabella riportata di seguito è possibile definire il valore di 𝛼 scelto per arrotondamento per difetto del 
rapporto tra le dimensioni dei lati della trave (a lato lungo, b lato corto).





Quindi: 
𝜏max = 4,8 x 414,8 kN/m2 = 1.991 kN/m2  ≃ 2 N/mm2


Sapendo che  

𝜏c1  


Essendo  𝜏max   ≤   𝜏c1, la sezione risulta VERIFICATA.

Mt
ab2

a
b

= 1,4 +
Rck − 3,5

14
= 4,72

N
m m2


